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Il sottoscritto ing. Vito SCIRUICCHIO – iscritto al n. 4184 dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia

di Bari, ed iscritto nell’elenco ENTECA – in collaborazione con l’ing. Sabrina SCARAMUZZI, ad

espletamento dell’incarico ricevuto dall’AUTORITÀ PORTUALE DEL LEVANTE di BARI, relativo al

“COORDINAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO ACUSTICO ANTE-OPERAM”, riporta la

relazione relativa al rilievo fonometrico eseguito in data 10 settembre 2020 presso l’Istituto d’Arte

“P. Pascali” in Bari a Corso V. Veneto.

Il rilievo è stato eseguito con la supervisione della dr.ssa Maddalena SCHIRONE, Responsabile UOS

Agenti Fisici - ARPA Puglia, e del prof. ing. Ubaldo AYR, Responsabile Scientifico del monitoraggio.

Più in dettaglio, la relazione illustra, nel suo prosieguo, la verifica eseguita presso l’istituto d’Arte

“Pascali”, al termine del monitoraggio acustico ante operam, effettuato per il cantiere dei “LAVORI

DI COMPLETAMENTO DELLE STRUTTURE PORTUALI NELL’AREA “PIZZOLI – MARISABELLA” DEL

PORTO DI BARI”, in ottemperanza  a quanto prescritto dal DPR 142/04 “Disposizioni per il

contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare”, art.6

comma 2.

Si precisa che, ridtto rilievo, è stato eseguito nell’ambito delle prescrizioni indicate dalla

Commissione di Valutazione di Impatto Ambientale del ministero dell’Ambiente e del Tutela del

territorio e del Mare, nell’ambito dell’esclusione a VIA del progetto di cui trattasi (nota DSA-2006

0028391 del 7/11/2006) .

PREMESSA
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Si riportano di seguito le fonti normative e i principi regolatori che sono alla base della legislazione

speciale in tema d’inquinamento acustico:

 Legge n.447 del 26 ottobre 1995  “Legge quadro sull’ inquinamento acustico”;

 DM 16 Marzo 1998  “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico”;

 DPCM 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”;

 DPCM 01 Marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e

nell’ambiente esterno” (abrogata, tranne l’art. 6.);

 LR n.3 del 12 febbraio 2002 della Regione Puglia "Norme di indirizzo per il contenimento e la

riduzione dell'inquinamento acustico”.

 DPR 142/04 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento acustico

derivante dal traffico veicolare”
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DISPOSIZIONI DI LEGGE art. 6 com. 2 DPR 142/04

Art. 6. - lnterventi per il rispetto dei limiti

1. Per le infrastrutture di cui all'articolo 2, comma 3, il rispetto dei valori riportati dall'allegato 1 e,

al di fuori della fascia di pertinenza acustica, il rispetto dei valori stabiliti nella tabella C del decreto

del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 novembre 1997, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 280 del 1° dicembre 1997, e' verificato in facciata degli edifici ad 1 metro dalla stessa ed

in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione nonche' dei ricettori.

2. Qualora i valori limite per le infrastrutture di cui al comma 1, ed i valori limite al di fuori della

fascia di pertinenza, stabiliti nella tabella C del citato decreto del Presidente del Consiglio dei

Ministri in data 14 novembre 1997, non siano tecnicamente conseguibili, ovvero qualora in base

a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si evidenzi l'opportunita' di

procedere ad interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato il rispetto dei seguenti limiti:

a) 35 dB(A) Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo;

b) 40 dB(A) Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo;

c) 45 dB(A) Leq diurno per le scuole.

3. I valori di cui al comma 2 sono valutati al centro della stanza, a finestre chiuse, all'altezza di 1,5

metri dal pavimento.
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RILIEVI FONOMETRICI

Come premesso, il giorno 10 settembre 2020, sono stati effettuati i rilievi presso l’Istituto D’Arte

“Pino Pascali” in corso Vittorio Veneto n. 14 a Bari.

Poiché al piano terra/rialzato non sono presenti aule destinate alla didattica, ma solo ambienti e

uffici per il personale e i docenti, si è concordato di effettuare i rilievi acustici al piano primo.

Il piano primo si sviluppa con un corridoio di distribuzione che affaccia su via Vittorio Veneto e da

cui si accede alle aule didattiche.
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Il rilievo è stato effettuato nella classe 3° all’inizio del corridoio.

La postazione di misura (microfono) è stato posta al centro della stanza ad un’altezza di almeno

1.5m dal pavimento con le finestre chiuse dell’ambiente.
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Report della misura

A

File 065836_200910_085507000_1.CMG
Ubicazione Solo 065836
Tipo dati Fast
Pesatura A
Inizio 10/09/20 08:55:07:000
Fine 10/09/20 13:28:30:000

Leq Durata
Sorgente Lmin Lmax complessivo

Sorgente dB dB dB h:m:s:ms
SIRENA 36,7 30,4 55,3 00:05:51:500
RUMORE ESTRANEO 46,7 27,4 63,9 00:01:11:500
Non codificato 33,8 26,0 62,9 04:26:20:000

Solo 065836 [medio] Hz dB (Lin)630 23.6
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STRUMENTAZIONE UTILIZZATA

Il decreto 16/03/98 dispone le seguenti caratteristiche per la strumentazione come di seguito

enunciato. Il sistema di misura deve essere scelto in modo da soddisfare le specifiche di cui alla

classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente dovranno

essere effettuate direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN

60651/1994 e EN 60804/1994.

Nel caso di utilizzo di segnali registrati prima e dopo le misure deve essere registrato anche un

segnale di calibrazione. La catena di registrazione deve avere una risposta in frequenza conforme a

quella richiesta per la classe 1 della EN 60651/1994 ed una dinamica adeguata al fenomeno in

esame. L'uso del registratore deve essere dichiarato nel rapporto di misura.

I filtri e i microfoni utilizzati per le misure devono essere conformi, rispettivamente, alle norme EN

61260/1995 (IEC 1260) e EN 61094-1/1994, EN 61094-2/1993, EN 61094-3/ 1995, EN 61094-4/1995.

I calibratori devono essere conformi alle norme CEI 29-4.

La strumentazione e/o la catena di misura, prima e dopo ogni ciclo di misura, deve essere controllata

con un calibratore di classe 1, secondo la norma IEC 942/1988. Le misure fonometriche eseguite

sono valide se le calibrazioni effettuate prima e dopo ogni ciclo di misura differiscono al massimo di

0.5 dB. In caso di utilizzo di un sistema di registrazione e di riproduzione, i segnali di calibrazione

devono essere registrati.

Gli strumenti ed i sistemi di misura devono essere provvisti di certificato di taratura e controllati

almeno ogni due anni per la verifica della conformità alle specifiche tecniche; il controllo periodico

deve essere eseguito presso laboratori accreditati da un servizio di taratura nazionale ai sensi della

legge 11 agosto 1991, n. 273.

Per l'utilizzo di altri elementi a completamento della catena di misura non previsti nelle norme di

cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, deve essere assicurato il rispetto dei limiti di tolleranza della

classe 1 sopra richiamata.

L’indicatore acustico prescelto è il livello sonoro equivalente ponderato “A”, Leq(A), in virtù della sua

ormai consolidata utilizzazione nel nostro paese, peraltro confermata dal D.M. dell’Ambiente

16.03.1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. Inoltre, è stato

rilevato il Livello minimo e massimo (Lmin, Lmax). Il fonometro è stato predisposto per l’acquisizione dei
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livelli di pressione sonora con costante di tempo “Fast”, scala di ponderazione “A” e profilo temporale.

Per una corretta valutazione del fenomeno in esame, la misura fonometrica è stata eseguita per una

durata sufficiente ad ottenere valori stabili, tali, cioè, che non vi siano variazioni superiori a circa 0,3

dB(A). La strumentazione impiegata per le misure è la seguente:

Strumento Marca e modello Certificato Taratura

Analizzatore sonoro
classe 1

01dB-Metravib mod. SOLO Black matricola
65836

LAT 146 11227
Del 23/01/2020

preamplificatore 01dB–Metravib mod. PRE
21 S serie n. 16580

capsula microfonica GRAS mod. MCE 212
serie n. 175386

software per lettura ed elaborazione dati

dBTRAIT32

Calibratore acustico
classe 1 01dB mod. Cal 21 serie n.35054893 LAT 146 11229

Del 23/11/2020



________________________________________________________________________________
10

CONCLUSIONI

I Rilievo eseguito presso il ricettore individuato - Istituto P. Pascali - è risultato inferiore ai limiti di legge

di cui all’art. 6 comma2 del D.P.R. n. 142 del 30 marzo 2004.

Bari, 12.10.2020

I tecnici:

Ing. Vito  SCIRUICCHIO

Ing. Sabrina SCARAMUZZI


